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Dagli Atti degli Apostoli 1,14; 2,1

L'esperienza del Cenacolo non rifletterebbe l'ora di grazia dell'effusione dello Spirito, se non avesse la grazia e la gioia della presenza di Maria. «Con Maria, la madre di Gesù» (At 1, 14), si legge della grande ora della Pentecoste. 

Nella famiglia di Dio, Maria custodisce la diversità di ciascuno all'interno della comunione fra tutti ed è proprio lei che diventa per noi maestra di disponibilità allo Spirito Santo, di trepida condivisione della dedizione totale di Cristo alla volontà del Padre.

La Pentecoste ci parla della presenza di Maria nella Chiesa: presenza orante nella Chiesa degli Apostoli e nella Chiesa di ogni tempo. Al suo posto come semplice fedele, ma la prima tra i fedeli, perché Madre, sostenne la preghiera comune con gli Apostoli e unì la sua voce nell’implorazione del dono dello Spirito Santo, di quel medesimo Spirito che l'aveva adombrata all'Annunciazione rendendola Madre di Dio. 

Uniamo la nostra voce nell'invocazione del dono dello Spirito consapevoli che solo docili alla sua azione saremo capaci di comprendere ed accogliere i disegni di Dio, vivere la missione che egli ci affida, comunicando con forza e coraggio, il Vangelo della salvezza.
Chiediamo al Signore il dono dell’unità perché come la prima comunità nata dal Cenacolo, siamo «un cuore solo e un'anima sola».
Dall’adorazione eucaristica “Con Maria nel Cenacolo”



AVE MARIA 
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Santa Maria, Madre di Dio, che hai conservato tutte le cose meditandole nel tuo cuore, insegnaci il profondo silenzio interiore, che ha avvolto tutta la tua vita. �Il silenzio dell'Annunciazione, di fede, missione ed obbedienza, �il silenzio della Visitazione, di umiltà, di servizio e lode; �il silenzio di Betlemme, della nascita, incarnazione e meraviglia; �il silenzio della fuga in Egitto, di perseveranza, speranza e fede; �il silenzio di Nazareth, di semplicità, intimità e comunione; �il silenzio del Calvario, di coraggio, morte ed abbandono; �il silenzio della Pasqua, di resurrezione, giubilo e gloria; �il silenzio dell'Ascensione, di realizzazione, trasformazione e nuova creazione; �il silenzio della Pentecoste, di pace, potenza ed amore. �Maria, nella tua saggezza insegnaci quel silenzio che ci abilita ad ascoltare la voce lieve, ma ferma del nostro Dio; che ci spinge ad adorare Lui solo in spirito e verità. �Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi ora e sempre, perché possiamo entrare nel tuo silenzio che ci unisce a Gesù, tuo Figlio, nel mistero del suo silenzio davanti al Padre di misericordia. 








